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XX SETTEMBRE 

C a t a s t o 
ROMA, 18 

-ligi L-uzitttti interpellerà.' il ministro 
le finanze sul ritardo a eompiere il ca-
0 o a rimborsarne le spese per le pro-
eie veneto che ne chiesero l 'accelera­
nte. . . 

Crispl a l Q u i r i n a l e 
) ROMA, 18 
eesen l'on. Grisgi fu chiamato, iraprov-
aiuente al Quirinale. Egli, ebbe un col-
nio di un'ora' con S. M. il Re. 
ài ignora ptr [quale ragione sia • stalo 
lamato. 

A m n i s t i a 
1) ROMA -18 
Si assicura avere l 'on. Crispì dichiarato 
e, lui ministro, non proporrà altre riti li­
ni di pene al Re a favore dei quattro 
pi della rivalla siciliana. , . 

L ' o n . Villa 
k) ROMA, 48 
1 deputati presenti oggi a Roma sono 

Altri se ne attendono per stasera e 
jmani. 
L'om Villa, presidente della Camera, ri­
vetto stamane la visita di molti deputati; 
a diversi confermò ancora una, volta, 

queste sono le ultime funzioni presi­
diali che egli adempie. 

Consigl io eli m i n i s t r i 
A) EOMA, 18 
Il consiglio dei ministri di martedì non 

occupato che dell'amnistia e di affari 
ordinaria amministrazione. . 
Le,nomine degli ambasciatori a Pietro-
iwgp e Costantinopoli sond ancora sospese. 
Della Nota da spedirsi al governo tun-i-, 
no il governo se ne occuperà dopo le 
ste. 

I n V a t i c a n o 
(A); ROMA, 18 
S. S, il Papa riceverà tutti gli ambascia-

ori accreditati presso il Vaticano nella vett­
ura settimana. 
S. S. ha ricevuto in questi giorni diverse 

ospicue .offerte per 1'obolo da parte dei 
«umbri di famiglie regnanti. 

Le offerte erano accompagnate d i lettere 
i conforto per le manifestazioni asticìeri-

)all di questi giorni. 

UN AìffiDRIO 
, « Fato l'Italia e Bari con voi! » 

MAZZINI ai Ite liùsralove. j 
Alla vigilia della storica ricorrenza, 

olio domani sarà celebrata in Roma, 
mi sembra opera di buon cittadino 
tentar di rimuovere ogni pericolosa 
diffidenza sul carattere della festa, 
la quale non può e non deve averne 
che uno • il carattere di un epilogo 
genuino e solenne dall'epopea italiana 
coll'acquisto legittimo della sua oa: 

pitale naturale, coronahlento di quel-
1*edilìzio nazionale, di cui Roma do­
veva essere la pietra angolare. 

Questo concetto, sogno, per più ge­
nerazioni, di pensatori e poeti, troppo 
a lungo ritardato nella' sua realizza­
zione dal concorso di svariati eventi, 
ohe la storia registra, non si rese 
possibile che il giorno, nel quale una 
gloriosa monarchia, custode delle Alpi, 
raccogliendo la voce di un grande 
agitatore, adottò risolutamente il pro­
gramma dell' egemonia italiana, con­
sacrando tutti i suoi sforzi ad assicu­
rarne il trionfo. 

« Fate V Italia e sarò con vox » in 
un celebre Memoriale avea detto Maz-1 una potenza arcana 

a ss, guardandosi bene attorno all'ul­
tima ora, rifletteranno al pericolò di 
rendersi ridicoli, e di essere sonora­
mente fischiati. 

La monarchia ha fatto l'Italia, ed 
ha quindi mantenuto la sua parola. 
Gli sdegnosi di Monte Aventino man­
tengano la propria, se non vogliono 
sbugiardare il loro apostolo. 

È il Vaticano? 
Certo una cosa manca, una grande 

cosa, perchè la festa di domani, ol-
trecchè la consacrazione del trionfo 
nazionale di un popolo, sia pegno di 
pace duratura-così all'interno, come 
al di fuori, quella pace vagheggiata 
dai nostri re, implorata dai migliori 
degl' Italiani : manca la conoiliazione 
fra la Chiesa, e-lo Stato, quella con­
ciliazione, che sarebbe la fortuna, la 
salute di tutti. 

Un tale, fra le.ansje di questi giorni, 
ha fatto un sogno, e ce l'ha raccontato. 

Sognò di trovarsi a Roma nella.gior­
nata di domani. 

•Squillavano le/trombe :.l'eco di alte 
acclamazioni si ripercuoteva da tutti 
gli angoli della, grande metropoli : 
enorme, sfavillante cortèo attraversava 
una vasta, un'artistica piazza. 

Che mai era avvenuto ? 
Tatti si volgono, quasi mossi da 

colà, dove, ad 

li 

ionia 
Congresso g innas t i co . — L a v i s i t a de l 

R e . 
ftfoslra Comìnxmdeitzo particolare) 

Soma, 18 
(A).Le squadre dei ginnasti di Padovaedi Este 

terminarono l'ari il loro esperimento. Il suc­
cesso fu superiore ad ogni aspettativa, e si sa 

d'ora ohe ambe' la rappresentanze Saranno 
premiate con notevole distinzione. In ispecìal 
modo quella di Este incontrò le generali sim­

ile per la sua fanfara. 
Le Società di Bologna (Virtus) forte di 140 

rappresentatiti, quella di Milano (Pro Patria) 
entusiasmarono in ano a quella di Genova che 
fruttò dalla'sua creazione 260 mila liie alla 
Beneficenza pubblica, 

^plauditissima e1 ammirata quella di Na­
poli, e distinte, quantunque rappresentale da 

uo numero di soci, quelle di Rovigo, Fer­
rara. 

Il Zliumverein di Berlino destò l'ammira­
r l e generale. 

Questa mane, alle ora undici, il Re e ii prin­
cipe di Napoli si recarono al Velodromo ili 
Ionia, Il Re e il principe di Napoli ascesero 
'1 palco reale, donde assistettero a svariati e 
ormanti esercizi, eseguiti in massa da tutte le 
«Metà ginnastiche. Quindi tatto le squadre 
«olle rispettive bandiere sfilarono innanzi al 

mentre la musica suonava. Oli spettatori 
«Ile tribune applaudirono allo sfilare dei gin-
"asti, speeialm«nto i tedeschi, cui fu dato il 
Posto d'onore. 

A mezzodì il Re e il principe dì Napoli, sa­
ltati da Mocenni, dalla presidenza e dalle al­
tre notabilità, uscirono dal Velodromo pas­
sando fra una duplice ala dei ginnasti, ohe si 
erano schierati fino all';uscita del Velodromo. 

ginnasti italiani gridavano : Viva il Rei ì 
"Mescili gridavano: Hook al.Re e al principe. 

ztni a l R e l i b e r a t o r e : da quel g io rno 

fu òhiaro'-auohe", 'airnon - v e g g e n t i ohe' 

l ' I t a l i a si s a r e b b e i n c a m m i n a t a i r re­

vocabi lmente ad un i t à di S ta to , e che 

R o m a , p iù o m e n o t a rd i , , n e s a rebbe 

d i v e n u t a -la C a p i t a l e : il s en t imen to 

un i t a r io scolpi to nei cuor i , s empre 

ca ldeggia to , fra le p iù avven tu rose 

v i c e n d e , nel pensiero deg l ' I t a l i an i , 

formò da que l giorno il loro credo 

politico, ed a quel credo consacrarono 

aspirazioni , vot i , sacr i f iz i 

Non sempre l ' az ione, p ra t ica corri­

spose, nel la sua in tens i tà e ne l suo 

indirizzo, a l l ' a l to ideale, pe rchè nei 

popoli, come neg l ' i nd iv idu i , i g rand i 

destini si compiono solo passando at­

t r averso a d e r ro r i a a s v e n t u r e . 

M a l 'al to conce t to politico de l l 'un i tà 

della pa t r i a , con R o m a capitale , r i­

mase cos t an t emen te in ta t to , e a quel 

concet to si son visti p iegare i l capo 

i singoli S t a t i della penisola, i qual i , 

nella loro i n d i v i d u a l i t à , p o r t a v a n o 

pu re le t r acc ia d ' u n glorioso pas­

sa to . 

Vo le r d a r e al la so lenne r i co r renza 

di doman i u n significato diverso, è 

s n a t u r a r n e il c a r a t t e r e , 1' idea p u r a 

che deve informar la , la discipl ina che 

deve dir iger la : essa non può n é deve 

essere il monopolio di una sè t t a , lo 

sfogo an t ipa t r io t i co di un par t i to , n é 

la d imostrazione accademica e noiosa 

di do t t r i na r i , n é una pappo la ta di li­

bellisti. R o m a è t roppo g r a n d e per sì 

mesch ine cose. 

, D ' a l t r o n . e g l ' I t a l i a n i convenu t i a 

R o m a per ce lebra re le nozze d ' a rgen to 

della loro u n i t à e dell ' acquis to della 

loro Cap i t a l e poli t ica, farebbero assai 

male abbassando la so lenni tà del g r a n 

giorno fino al livello di una r a p p r e ­

sen taz ione comica di ga re pa r t ig i ane . 

Chi sa ? F o r s e a n c h e .gli sdegnosi 

di Monte Aven t ino , che, a q u a n t o si 

d ice , in tendono fare u n a d imost raz ione 

un g r a n d e verone dischiuso, si affaccia 

d ' i m p r o v v i s o , in sac r i pa ludament i , -

u n a dolce, maestosa, p a t e r n a f igura 

d' uomo. 

E il capo della c r i s t i an i tà benedi­

c e n t e . 

F u coma un l ampo celeste , che su­

bi to spar ì . 

F u sogno ? Ma . . . 

Ecco il m io augur io : che il s o g n o 

divent i realtà.- Ma ho paura > che re 

s t e r à sempre un sogno. 
a . . . e 

Inaugurazione della gara 
elèi T i r o a S e g n o 

Roma, 18, 
La inaugurazione delia gara del Tiro a Se­

gno vonne fatta nella pista velocipedistica di 
l'or di Quinto alle ore Ì6. 

II tempo, alquanto coperto, ha favorito la 
cerimonia. 

I Sovrani, col Principe di Napoli,, giunsero 
alle ore 16 In punto. 

La folla in quell'ora era tale che difficil­
mente si poteva circolare. 

II Re ed il Principe di Napoli vestivano la 
pìccola uniforme di generali. 

I Sovrani furono riceviti dai ministri, dalle 
presidenze della Camera e del Senato e da 
numerosi gonerali. 

Si calcolano presenti 90 mila persone, 400 
bandiere e migliaia di ufficiali. 

Crispi, dalla tribuna reale, pronunciò il se­
guente discorso inaugurale; 

Sire 1 
II 38 maggio 1890 chiudendo la I gara na­

zionale di tiro a segno a Roma, segnalavo con 
lieto animo a Vostra Maestà gli effetti già 
raggiunti dalla scuola d' armi per la educa­
zione del popolo per la feda ispirata nelle 
forze della Patria, garanzia anch'essa di 
paca. , • 
; È con animo Sdento in una riprosa della 
vivacità italiana che parlo oggi qui par la i-
aaugurazione della, nuova gara indetta, Sire 1 
sotto il Vostro patrocinio, poiché rlprendesi 
con ossa la civile tradizione del nostro risor­
gimento. 

Vittorio Emanuele e Giuseppe Garibaldi, 
capitanando l'impresa nazionale, facendo l'a­
postolato pratico della virtù redentrice delle 
armi, avevano ricordato agli italiani che la 
libertà e. V indipendenza non sì assicurano se, 

come ogni uomo devo essere cittadino, ogni 
cittadino non è soldato. 

Ora in questa palestra si segue di quei 
grandi l'eccitamento e l'esempio si conforta, 
il presente di gagliardi, si preparano per l'av­
venire quello riforme militari da cui attendono 
alleviamento le finanza dello Stato, che è in­
sieme a un sempre più largo, più popolare, e 
parò più sicuro e più audace sviluppo, dello 
spirilo militare e dell' istituzione del tiro a 
segno. 

La istituzione del tiro a sogno non ebbe, al 
pari di molte altre, sempre liete vicende fra 
noi in. questi ultimi anni. La legge del luglio 
1883 dovette attendere il docreto reale .del 
novembre 1888 per vedersi [tradotta in atto 
efficacemente. 

Al periodo corso dal 1888 al 1890, altro e 
più lungo, purtroppo, ne succedette in cui si 
rimase fra l'kicertacza e l'inerzia. Ma ormai 
si riprenda con voler i risoluto il lavoro quasi 
interrotto e la gara che oggi si apre d'ordine 
Vostro, proverà, Sire, ohe gli italiani sentono 
la forza della Vostra parola o dirà che essi 
sono pronti alla scuola del dovere. La fraterna 
partecipazione di stanieri amici è un giusto 
omacglo ai nostri pacifici intendimenti, reso 
oggi da ossi comò nel 1890, e grato ne è loro 
il Vostro governo. 

Il mondo ha visto, di reconto con simpatica 
ammirazione come gli Italiani si sanno battere. 

Qui gli ospiti nostri sentiranno che si vuole 
da noi essere destri nelle armi soltanto per 
sconsigliare negli altri !a tentazione di.abusare 
delle armi ai danni nostri, per far sì che ogni 
italiano, comò ormai dello spirito, sia de! pro­
prio corpo completamente padrone. 

Nel mondo fisico, come nel mondo morale, 
la nascita è virtù di natura; il felice sviluppo, 
effetto dell'aducaztene-, la natura dà la mate­
ria, ma,tocca all' uomo di governarla e per­
fezionarla. 

Educazione o governò sono necessità non 
minori per le persona- che per le cose. Gli 
Spartani, che non comprendevano la patria 
satizà patriotti, o patriottismo senza vigorìa, 
sancirono leggi inteso a dare alla repubblica 
indomini cuori in corpi robusti, e la morte 
era ragion di Stato per i bimbi mal nati come 
pei cittadini incapaci. 

Era quella la forma rude e barbara dal pa­
triottismo cieco, di luco spirituale Epperò fu 
caduco. Il cristianesimo diede al mondo il culto 
IÌGH' innocente, 1' amore del debole, la poesia 
del sacrificio, e parve bella per essa la defor­
mità. Oggi un razionale equilibrio governa il 
mondo della materia e quello delio spìrito, li 
fonde e confonde. Sane manti voglionsi in 
corpi sani. 

Dome altrove in palestra intellettuali le 
menii, qui si addestrino dunque al più sinte­
tico dei ginnici esercizi i corpi dei cittadini 
Italiani a onore della patrio, a vostra gloria. 
Sire, a Vostra speranza altezza reale. Graziosa 
regina ! 11 servizio dalla bellezza ara il pre­
mio più gradito al valore quando il valore i-
spiravasl il più spesso*.a ideali mon sacri del 
patriottimo. Il sorriso Vostro rifulge oggi, o 
Maestà, in questo cielo latino come premio 
non solo, ma come augurio. Sempre avanti 
Savoia! Con questo fatidico grido si apra or-
dunque la gara!» 

L o s l i la iuci i lo dei t i r a t o r i 
alle ora 5 ebbe principio lostìlamento delle 

Società sotto il Palco Reale e dal campo gin­
nastico dì Tor di Quinto, dove avvenne la ce­
rimonia, esse si avviarono ai campo di tiro 
sul viale del Lazio. Lo stìlamento durò più di 
mezz'ora e riesce brillantissimo. 

Al P o l i g o n o 
Dopo lo sfllamento i sovraui e il principe 

di Napoli si diressero al nuovo poligono rielle 
anni libare, accompagnati dai loro seguiti. 

Giunti al polìgono, vennero ricevuti dal de. 
potato Galletti, dal generale Ellena e dal co­
lonnello Valenzano. Il re sparò la prima serie 
con un fucile Welter!!, facendo nove con 
quattro imbroccata, il principe quindi sparò 
un'altra serie facendo setle con 4 imbroccate. 

I . t i r a t o r i a l P a n t h e o n 
Imponentissimo corteo 

I tiratori italiani, accompagnati da rappre­
sentanza di tiratori esteri, si recarono sta-
m-ane solennemente al Pantheon in corpo, con 
circa trecento bandiere e nove musiche, per 
deporvi una corona sulla tomba di Vittorio 
Emanuele. Corteo imponentissimo. Il corteo 
arrivò dopo le diaci al Pantheon. Aliena la 
società di Padova deposa una bella corona 
sulla tomha. Lo stilare del corteo dura circa 
Un'ora, quindi il corteo si sciolse nella vicina 
piazza del Collegio Romano. 

Soo ia l i t sxaa .0 
Abbiamo da Roma, 18: 

Le autorità prefettizie delle Marche 
e dell'Umbria rilevano' una notevole 
agitazione del partito socialista in 
queste due regioni. 
. Sono stati costituiti in poco tempo 

nella sola provincia di Perugia 17 
gruppi elettorali socialisti, mentre pri­
ma delle leggi eccezionali ve n'ora 
appena uno. 

I rappresentanti del partilo socia­
lista umbro tennero domenioa scorsa 
un Congresso a Spoleto, riuscito assiti 
numeroso ed ordinato. - . 

Si ò trattato della propaganda e 
della tattica' del partito sopràtutto in 
rapporto' ai partiti affini. 

onor. os r 
A V E N E Z 

ìudinì 
i'i. 
Venez i a , 18 

* A palazzo Papadopoli, a S. Chiara, erano 
convenuti iersera I deputati di Venezia, 
Ticpolo e Treves, l'on. Papadopoli e gli 
onor. Scalini e Bonìn, assieme alle altre 
notabilità. 

Nel giardino è nell'elegante salone del 
palazzo i iSo convenuti furono acsolti ama­
bilmente dall'ospite onor. Papadopali e fu 
a loro disposizione posta la « table à thè» , 
inutile-il dirlo, squisitamente ordinata. 

•Alla fine del ricevimento l'on. Angelo Pa­
padopoli, con pensiero gentile e fine pa­
rola, presentò il morcliese Di. Rudinl, il 
quale pronunciò II seguente discorso: 

II d i scorso Di R u d i n i 
io sono grato all'amico Pn'padcpoli della 

affettuosa ospitalità che mi ha dato e della 
accoglienza affettuosa che trovai fra voi. 
In verità, io non mi attendevo in questo 
mese di vacanze politiche e parlamentari 
di dove.r fare un discorso, di dover estsr-
nare qualche pensiero. Ma poichò.rni irovó 
in mezzo a voi e debbo parlare, risponderò . 
ad una domanda che vanno facendo* molti 
giornali. Perchè Rutìini è a-Vene-Ma? 
. Risponderò: per rivedere ardici cari, coi 
quali si e combattuto per disciplina di par: 
tifo, amici cari coi' quali si ha fede eli com­
battere ancora con propositi ed aspirazioni 
comuni, a difesa delle libertà polìtiche e 
civdi. 

Tempo addietro un programma che si 
riassumesse nella parola libertà sarebbe 
stato poco significante, quasi vano, poiché 
tuiti fruivano dei benefici e elei vantao-g 
della libertà; ma i tempi mutano e, profit­
tando del malessere della Nazione,,la li­
bertà divenne più ristretta ed uria sfiducia 
ingiustificata sorse contro le nostre istitu­
zioni. 

Perciò si combatte per le patrie libertà 
nell'orbita della legge e ad lo Statuto. 

L'aver fatto co è bene e si ingannano 
coloro che quasi non isperano nelle istitu­
zioni. 

Poco tempo ancora e se non si combat­
terà in prò' della libertà,;!!, disgusto e la 
sfiducia aumenteranno. 

Io sono però persuaso che gravi argo­
menti dovranno presto richiamare l'alien-
zione del paese. 

Troppo si diede imporlanza esclusiva a 
quella che si chiama la questione finanzia­
ria; e troppo poca se ne diede alia que­
stione economica. Certo un bilancio bene 
assestato è questione vitale, ma i problemi 
finanziari non possono essere trattati iso­
latamente ed il paese è in disagio, perchè 
le condizioni economiche non sono floride. 

L'imposta non è buon mezzo atto a sof­
focare il male, e mi pare si debba pensare 
come le leggi fiscali non siano atte a eser­
citare azione benevola sulle condizioni del 
paese. 
: lo vorrei che tutti studiassero questo, 

Ma io, signori, debbo partire questa sera 
per Roma, ove un alto dovore mi chiama, 
essendo incaricato di rappresentare una 
provincia della mia isola alle feste pel a5.mo 
anniversario della presa di Roma. 

Ma vi dirò schietto il mio pensiero. 
Io avrei desiderato che si fosse fatto a 



meno di queste feste ufficiali o che si fosse 
lasciata piena libertà d'azione agli italiani 
di festeggiale questo avvenimento della 
caduta del potere temporale: che l'inizia­
tiva fosse partita, non da c»loro che col-
l'opefa loro compirono quel grande fatto, 
ma che si fosse lasciato fare alla nuova 
generazione che avrebbe potuto meglio giu­
dicare dell'importanza e del valore di tale 
anniversario. Non si fece cosi, e (u malo; 
e sì fecero discussioni e polemiche oziose, 
e fu male; ma poiché questa questione fu 

sorta, io credo che noi liberali dobbiamo 
inchinarci alUidea della libertà ed è perciò 
cho io mi credo in dovere di assistere a 
quelle feste. 

Mi duole però ciò, perchè con una poli-
tic» ecclesiastica saggia quale fu quella 
che si fece, dal 1870 ad oggi, anzi da quan­
do Cavour preconizzò Roma Capitale d'Ita­
lia fino ai nostri giorni, polìtica che aveva 
insita la pacificazione delle coscienze ed 
attirava verso l'Italia i diffidenti ed i so­
spettosi, le feste ufficiali - io parlo solo 
contro le feste ufficiali - hanno il torto di 
troncare tale lavoroidì pacificazione, e di far 
discutere ciò che alcuni anni addietro nes­
suno avrebbe osato di discutere. 

Confesso che sono sempre più deciso a 
propugnare di fronte alla chiesa cattolica 
una politica liberale pacificatrice, conce­
dendole la libertà, ma null'altro di più che 
la libertà, ossequente sempre al patto fon­
damentale della unità della patria. Uno sto­
rico disse che la Roma antica non,avrebbe 
potuto conquistare la gloria e la grandezza 
che conquistò se non avesse unificato gli 
italiani, io credo che l'Italia non poteva 
aspirare,al suo grande avvenire sanza che 
Roma avesse consacrato la sua unità e 
Roma è connessa all'unità come l'unità al­
l' idea di Roma. 

Chiedo scusa se mi dilungai su questo 
argomento, ma la sua gravità mi obbligò 
a farlo ed ora,prendo commiato da.voi e 
dall'amico Papadopoli e vi ringrazio della 
vostra più che cortese, affettuosa acco­
glienza. 

X, 
Le dichiarazioni dell'onor. Di Ruolini. fu: 

rono ascoltate con attenzione vivissima dai 
prosenti, i quali spesso l'inlerrappero con 
approvazioni ed alla «ne l 'acclamarono, 
applaudendolo entusiasticamente. 

La simpatica riunione si sciolse verso 
le ore 19. 

, • F " e r ls t S i e s i l i a _ 
Abbiamo da Roma, 18: 
L'on. Grispi ha ricevuto ieri alcuni 

deputati siciliani, convenuti n Roma 
per le feste.-
, Essi esposero al presidente del Con­
siglio la gravità della situazione in Si­
cilia, reclamando provvedimenti più 
efficaci di quelli attuati finora. 

L'on. Crispi assicurò che il Go­
verno presenterà alla Camera sin 
dalle prime sedute tanto la lesrge sui 
latifondi che quella, pegli zolfi, ag-" 
giungendo che provv edera contempo­
raneamente a dar lavoro agli operai 
disoccupati. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

• PARIGI, 18. — DaMireoourt, dove sì svolge 
1'ultima'fuso dalla Brandi manovro francesi sì 
telegrafi che gli ufficiali di stato maggiora 
hanno offerto un gran banchetto al rappre­
sentante russo generale Dragomiroff. 

Il generale Boisdeffre, capo dello stato mag­
giore francese ha fatto un brindisi all'indi­
rizzo del generale russo, il quale ha risposto 
bevande al valore delle truppe francasi. 

18. Il Daily News commentando simpatica-
niente-le feste di Roma pel 25.mo „nuiversa-
rio del 20 settembre 1870, ilice che in Inghil­
terra quest'anniversario solleverà un entusia­
smo quasi universale. 

La maggioranza degli inglesi, che sostenne 
gli italiani nei giorni di sventura, gioisce oggi 
con essi. L'unità italiana ebbe un successo 
completo ed assoluto. Nessuno pensa a richia­
mare i borboni oppure i granduchi L'espe­
rienza di 25 anni dimostra ohe non esisto la 
minima possibilità di uno smembramento del­
l'unità Italiana. 

Conclude: « Le difficoltà finanziarie sono 
dovute alla necessità della posizione dell'Italia 
come grande potenza. » 

— La colonia italiana dì Londra festeggierà 
U 25.mo anniversario dell'entrata delle truppe 
italiane ia Roma con un banchetto che si 
terrà il 21 corrente. 

VIENNA, 18. — La vittoria degli antisemiti 
nel terzo Collegio di Vienna è straordinaria. 
In dieìotto distretti furono eletti, eccetto un 
tedesco nazionale, tutti i candidati antisemiti. 

'Nel decimo Collegio vi ò ballottaggio tra 
antisemiti e tedeschi nazionali. 

I liberali perdono tutti i 12 loro seggi. 
Gli antisemiti conquistarono nella giornata 

di ieri 44 seggi sopra 40. 
II concorso degli,elettori è stato enorme; ha 

votato il 90 per cento degli inscritti. 

Si, notavano parecchi preti giranti di casa 
in casa per trascinare gli elettori. Anche le 
donno hanno spiegato una propaganda attivis­
sima. 

L'organizzazione deg'l antisemiti ora mera­
vigliosa: disponevano di numerose carrozzo e 
di un esercito di velocipedisti. 

Gli antisemiti festeggiarono la completa vit­
toria. 

CROM' GA DELLA PRO YINGIA 

PER ILJOrSIETTEMBRE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

N o v e n t a P a d o v a n a , 18. — Si è costi­
tuito in questo Comune un Comitato di egre­
gie persone allo scopo di raccogliere offerte 
per festeggiare la giornata del 20 settembre. 

La lista delle sottoscrizioni, che gira da 
qualche giorno, trova ormai piena adesione e 
si sono fatti già ragguardevoli incassi. 

Il programma per la giornata non è ancora 
doflnìtivamento formulato, ma oltre a con­
certi, fuochi d'artificio e spettacoli diversi, si 
devolverà gran parte del ricavato a beneficio 
dei poveri. 

A b a n o , 1 7 . — Qu! si vuole solennizzare 
il 20 settembre in modo veramente degno 
della memoranda data, 

Il Municipio ebbe il lodevole pensiero di ri­
chiamare il concorso della Società Filarmoni­
ca, della Società Montirone che ha lo scopo 
di dare spettacoli per pubblica beneficenza, e 
della nascente Società Operaia. 

I giovani di questa Società risposero con­
concordi all' appello, e di buon concerto ven­
ne stabilito che la sera dì venerdì prossimo, 
il paese sia tutto illuminato, sia data una 
cena a 100 poveri i quali godranno una buo­
na zuppa un bel pezzo di manzo, mezzo litro 
di vino e una lira di pane da portare a casa, 

II Corpo di musica suonerà durante la cena 
e poi grande festa da ballo popolare gratuita 
sul piazzale davanti al Municipio illuminato e 
abbellito, e nel quale sarà data la cena ai 
poveri. 

Questo vuol dire fare le cosa assai per 
bene. . 

"Villatranca P a d o v a n a 18. — Anche 
questo Consiglio deliberò; ad uuanimità, di so­
lennizzare l'anniversario della liberazione di 
Boraa nel seguente modo: 

1. Erogare L. 200 alla Congregazione di 
Cariti; 

2. Incaricare il consigliere singnor conte 
Paolo Camerini a rapprtsentare il comune 
alle feste di Roma. 

CRONACA' VENETA 

P Eli IL XX SETTEMBRE 

Bassano, 18 
Venne pubblicato un patriottico manifesto 

firmato dal Sindaco e dalla Giunta e recante 
Il programma per la festa di venerdì, combi­
nata d'accordo con uno speciale Comitato. • 

Alla mattina la musica cittadina percorrerà 
le vie suonando inni e marcie ; alle 9 1(8 avrà 
luogo la solenne distribuzione dei premi agli 
allievi della Scuola di Disegno, diretta dal 
bravo prof. Giuseppe Lorenzónì ; alle 11 nel 
Teatro Donizotti il comm. Pasquale Antoni-
bon terrà una conferenza sul XX Settembre; 
alla sera dimostrazione coll'inlervento delle 
autorità e delle associazioni, quindi concerto 
in piazza. 

Non dubitiamo che la cittadinanza concor­
rerà numerosa a render solenne e patriottica 
l'attuazione del bellissimo programma. 

CRONACA DELLA CITTA 
I l serv ig io del t r a m ne l g i o r n o v e n t i . 
Il Municipio avverte che nel giorno 20 corr. 

per riguardi di sicurezza, il servizio del tram-
via a cavalli rimarrà sospeso dalle ore 2 1|2 
poro, a tutto il resto della giornata. 

' '«*. 
L ' A r e n a e la Chiesa di G i o t t o . 
Il Municipio ef comunica : 
Il giorno 20 corr. secondo il Regolamento 

resteranno aperte al pubblico l'Arena e la 
Chiesa di Giotto dalle ore 10 ant. a mezzo­
giorno. 

Concorso . 
Presso la Direzione Generale delle Priva­

tive nei giorni 2-3-4 Dicembre p. v. avranno 
luogo gli esami di concorso a 6 posti di vo­
lontario nella carriera tecnica superiore della 
coltivazione di tabacchi. 

Gli aspiranti dovranno sottostara alle con­
dizioni volute dall'art. 5 del Regolamento 25 
Maggio 1895 num. 361, 

Tempo utile 31 Ottobre p. v. 
Per schiarimenti rivolgersi all' Intendenza 

di Finanza. 

PER IL 3Qg SESTTEMBBE 
DE» i e», ra. o jpsfc:r-tioóX£i.:K*e>@;@;i£»<'*o 

DELLE CERIMONIE DIVISATE PER LA CELEBRAZIONE DEL XXV ANNIVERSARIO DEL 20 SETTEMBRE 18W 

1. Alle ore.9 del.20 Settembre 1895 sarà 
pubblicato a cura dello Stabilimento Tipogra­
fico P, Prosperlni e sotto la direzione di spe­
ciale Oomttato di collezione e di coordinazione 
costituito dai slgg. Alberto Cavalletto, Giulio 
Alessio, Giovanni Catticich, Cost. Oastory e 
Giuseppe Vlterbi un Numero unico dal titolo 
Padova a Roma Capitale, XX Settembre 
MBCCCVC, vendlbilo dei giornalai al prezzo 
di centesimi 10. 

Tale Numero Unico conterrà pensieri e 
ricordi di Giuseppe Mazzini e di Giuseppe Ga­
ribaldi, proclami di Giuseppe Garibaldi, discor­
si, anche della Corona, di Carlo Alberto, di 
Vittorio Emanuele l i . 0 di Umberto I., non­
ché scritti dì Roberto Arcligò, Biagio, Brugi, 
Ferdinando Galanti, Ettore Calleguri, Lujgi 
Fabbro, Carlo Tivaroni, E. -N. Legnazzi, Fran­
cesco Turri, Gaetano Sartori-Borotto, Achille 
Loria e 0. F. Ferraris. 

2. Allo ore 12 dello stesso giorno, a cura 
del Comitato di Beneficenza, costituito dei 
signori Giuseppe Carli, Vettor Giusti, Carlo 
Maluta, Giacomo Levi-Civita, Eugenio Fuà ed 
Antonio Bottelli, sani dato nella Caserma dei 
Carmini un modesto banchetto di 700 coperti 
per poveri della città di Padova da designarsi 
ed, invitarsi con viglietti intestati: «Festa 
Nazionale del 20 Settembre. » La cerimonia 
verrà fatta: con numero possibilmente uguale 
di uomini e di donno e a scelta della locale 
Congregazione di Carità. 

La stessa Congregazione di Carità distribuirà 
contemporaneamente a famiglie povere ver­
gognoso lire trecento, ricavate dai fondi del 
Comitato, e ciò indipendentemente da quelle 
altre somme che saranno consegnate dal Co­
mitato Esecutivo, sia in danaro, sia in buoni 
delle Cucine Economiche, alla Congregazione 
di Carità da distribuirsi, nell'epoca riputata 
più opportuna dalla Congregazione stessa, e 
ricavate da fondi di sottoscrizione, cbé si 
stanno raccogliendo per tutta la Città, dal 16 
sub-Comitati di Sezione. 

3. Alle ore 9 1|2 si formerà un corteo di 
Corpi Morali e di Associazioni per appendere 
corone ai ricordi del nostro martirologio e 
della storia nazionale eolle seguenti norme : 

a) Ogni Associazione 0 Corpo Morale in­
terverrà al corteo colle proprie bandiere od 
insegne e col maggior possibile numero di 
rappresentanti 0 di membri ; • 

6) Le Associazioni si disporranno entro il 
recinto chiuso della Piazza V. E. secondo lo 
indicazioni d'apposite scritte (Autorità - Istituti 
pubblici dt educazione - Istituti privati d ' in­
segnamento - Camera di Commercio e Istituti 
commerciali - Opera Pie - Società di utilità 
pubblica - Società politiche - Società di M. S.' 

,- Società cooperative - Società commerciali 
ed assicurazioni) e le istruzioni di particolari 
incaricati. 

Ogni Corpo Morale ed Associazione riceverà 
dal Comitato apposito biglietto d'invito ; 

e) L'ordjne di cojnposizloiie del Corteo sarà 
rìgidamente rispettato conforme all' annesso 
programma : 

Musica Camerini Rossi 
Pompieri 
Comitato per la celebrazione del XXV An­

niversario dei 20 Settembre 1870 
Allievi dell'Istituto V. E. portanti corone 
Autorità diverse 
Musica Cittadina. 

Istituti pubblici d'educazioneje istruzione : 
Professori e studenti d'Università 

idem del Ginnasio-Liceo 
idem dell' Istitutojtecnico e 

delle Scuole tecniche 
Scuola normale maschile e suoi allievi 
Scuola normale femminile ed allieve 
Scuola Scalcerle ed allieve 
Maestri elementari e loro scolari 
Istituto musicale ed allievi 
Stazione bacologica 
Scuola di disegno per gli artigiani e pro­

fessionisti. . 
Istituti privati d' insegnamento, cioè: 

Collegio convitto maschile Degan 
Scuola maschile privata Dalla Pietra 

idem Fdrostani 
idem Nosadini 
idem Bellondini 

Convitto maschile Baragiola 
idem Romaro 

Scuola privata Veronese Polli 
idem Massaretti 
idem Agosto 
idem Barbieri 

Giardino d'infanzia Cusani 
Idem Polacco 
idem Olair Alba 

Uffici : 
R. Poste 
Camera dì commercio 
Cassa di risparmio 
Conservatorio dello ipoteche 
Archivio Notarile. 

Opere Pie : 
Ospitalo Civile 
Ospitale Fate-bene-fratelli 
Monte di Pietà 
Istituto centrale degli esposti 
Casa dì Ricovero 
Corte Landò Correr 
Conservatorio di S. Caterina e Soccorso 
Istituto di S. Rosa 
Orfanotrofio di S. M. delle Grazie 
Asili Infantili 
Collegi di S. Croce, Vanzo, Zitelle, Rio 
Istituto dei ciechi 
Istituto Camerini-Rossi 
Congregizione di Carità 
Comunione israelitica 
Istituto dell' infanzia abbandonata 

id. Vittorio Emanuele 
Casa d'industria ed Istituto di mendicità 
Ospizio d'istruzione femminile 
Società Ospizi Marini 

id. Patronato liberati dal carcere 
id. dei ciechi in Italia 
id. rachitici 

Patronato delle Scuole per gì' infermieri 

idem , Cucine Economiche 
Dormitorio pubblico Cappellaio. 

Società di utilità pubblica : 
Società d'incoraggiamento per l'agricoltura 
Comizio agrario 
Società degli agricoltori 
Comitato della Croce Rossa 
Società Dante Alighieri 

id. Veneto Trentina 
Id- Italiana d'igiene 
id. Mente, e Cuore 
id. Ginnastica 

Club ginnastica e scherma 
Società Corse cavalli 
• id. de! Tiro al piccione 
Circolo filarmonico astisiico 

id, mandolinistico 
Società filodrammatica Giacinto Gallina 

id. Casino Pedrocchi 
id. Casino dei Negozianti 

Club Banda Unione 
Unione filodrammatica Iride-Co.ssa 
Sociale corale Puntiglio 
Circolo Diodatì 
Club degli Ignoranti 

Società ricreativa della Tavola Rotonda 
Circolo velocipedistico. ' ',' \ 

Stampa: 
Adriatico, Comune, Vèneto, Gazzettino, 

Gazzetta di Venezia. 
Società politiche: 

Associazione Savoia 
id. ' Liberale 

• Circolo Benedetto Cairoti 
id. Democratico Sociale 

Società democratica popolare V. E. II. 
Banda Unione. 

Società di mutue soccorso : 
Società di M. ,S. fra veterani 1848-49 

idem . reduci patrie battaglie 
idem militari in congedo 
idem del Tiro a seguo nazionale 
idem -Solferino e S. Martino 
idem fra cappellai 
idem artigiani, neg. e prof, 
idem fra docenti pubbl. e privati 

, idem fra medici, chir. e farm. 
idem . fra calzolai 
idem fra falegnami e intagliatori 
idem fra parrucchieri 
Idem fra cuochi, carrier, e caffett. 
idem fra tipografi 
idem fra prestinai 
idem fra facchini 
idem fra macellai 
idem del Carmine 
idem fra Scalpellini 
idem israelitica del Sorvegno 
idem spazzacamini 

Unione mutua agenti industriali e conto. 
Sooietà di M. S. fra vetturali 

idem agenti di studio 
idom lavoratori in legno 
idem fra materassai 

Società cooperativa Brustolan dei lavoranti 
in legno 

Società cooperativa Arti Costruttrici 
idem Tipografica 

d) Le associazioni dovranno trovarsi al 
luogo designato allo ore 2 1$ pom. del giorno 
20 Settembre 1895, ed il corteo comincierà a 
spiegarsi alle ore 3. 

e) 11 corteo sfilerà iungo le vie Piazza 
V. E. — S. Daniele fino all'Università — via 
Municipio — Volto della Corda — via del Sale 
— via Pedrocchi — piazza Cavour = via Mor-
sari — Piazza Garibaldi — via S. Matteo — 
S. Fermo — via Maggiore — Piazza Unità 
d'Italia; 

f) Il Comitato depositerà corone dinanzi 
le lapidi dei martiri del dominio straniero, del­
l'esercito Italiano, di Alfonso Lamarmora, 
degli studenti morti combattendo per la patria 
dell' 8 Febbraio 1848, dei cittadini morti com­

battendo pei" la patria, ed alle 
Tiro Livio, di Dante Alighieri, di Camillo 
vour, di Giuseppa Garibaldi e di Vittorio 
nnele l i . — Una corona verrà appesa in 
alla statua (li Giuseppe Garibaldi in onoj 
Giuseppe Mazzini. 

4. alle ore 8 pom. si formerà una 
colata con musiche compòsta di associali' 
cittadine, sì di utilità pubblica, ohe politi 
e di mutuo soccorso, disposta e regolata <i 
segue: 

a) La fiaccolata è diretta ed ordinali 
un comitato composto dei sig. Giovanni 
presidente, Salvador Giacomo, Manzoni 
corno, Aschierì Agìde, Olivetto Nicolò, Jgjj 
Alessandro, log. Faccio Gustavo, Tappai! oj 
suppe, Zamboni Galileo, Urbani Vincenzo, 
zarini Carlo, Benedetti Cesare e Lupalì't 
Giulio; 

6) Ogni associazione verrà invitati! 
Comitato esecutivo con speciale tessera 
conoscimento; 

e) Ogni associazione, che intende preti 
parte alla n'accolta, dovrà far eonoesero o: 
il 19 Settembre al sig. Gio. Rizzo presidi 
del Comitato speciale il numero dei suoi si 
che potranno costituire il corpo organi;; 
della fiaccolata; 

d) Ogni associazione, presentando la 
sera di riconoscimento, avràdiritto d'aerai 
la sera del 20 Settembre 181)5 nel cortile chi 
dello Stallo Fai alla Barriera S Croco 
quél numero di soci, che intenderanno 
tribulre alia organizzazione delia fiaccola! 

e) L'ora della riunione è fissata perì 
ore 7 pom. del 20 Settembre 1895 — la 
colata partirà alle ore 8 precise; 

f) Il Comitato speciale sunnominato pi 
vederà alla distribuzione all'ordinamento 
fiaccolata, avendo cura di collocarla oppoil 
namente le musiche, i trasparenti e le divi 
categorie di lampioncini; 

g) V itinerario da percorrersi dalla 81 
colata sarà il seguente: Corso V. E. II, Piai 
V. E. II, S. Daniele fino a via Pedrocchi, 
Morsari S. Matteo, S. Fermo, vìa Maggio: 
Piazza Unità d'Italia, Piazza delle Erba, i 
S. Oanziano, via Portici Alti e S. Loreos 
Selciato del Santo, via Businell), via Bolteaii 
Piazza V. E. II; 

h) La fiaccolata, si scioglierà alia Lo' 
Amulea. . >.,..• 

5. I negozianti vengono 'pregati di cbi: 
dere i loro negozi, almeno dopo il meriggi 
saranno consegnate dal Gomitato per 
affisse strisele col motto « Cesta nazionale >| 
I cittadini sono richiesti di imbandierare 8 
loro case e vivamente sollecitati di il lumi 
alla sera, uniformandosi agli inviti ed ai cori 
sigli degli appositi subcomitati di sezione co­
stituiti a tale scopo. 

VII." LISTA DI SOTTOSCRIZIONE 

per la celebrazione del 25' anniversario 
20 settembre 1870. 

Mignoni cav. Luigi L. 2, Fortunato dotte 
Francesco L. 2 , Castellani dott. Salvatore L, 
5, Santomanuro dott. Salvatore L. 2, Viso» 
tini Antonio L. 20, Breganze Ponzio L. 2 
Tarla Pietro L. 1, De Rossi Candido cent. 51 
Piranese Francesco cent, 20, Bracco Brigtó» 
cent. 10, Vanzetto Antonio cent. 50, Fustino 
ni, pretore, L. 2, Cortelazzo Angelo cent. M 
N, N. cent. 30, Michelotto Maria cent. 30 
Zenere Natale cent. 20, Grigolou Giovanni t. 
10, Rognoni Ernesto h. 9, Zamarello A. F, L 
5, Vitturi Giuseppe L. 2, De Zolt L. 1, Rossi 
G. B. cent. 30. Cavazzuti Alfredo L. 1, Setti 
cav. Giovanni e Maria L. 1, Bonflo Luigia l. 
2, Sanguin Anna cent. 20, Allessi Augusto 
cent. 10, Minuzzi Leonardo 1, 1, Menini Eli» 
L. 6, Borgherini Soarabnl.in G. L. 2, Zambo­
ni Luigia cent. 20, Do Gasparl Giuseppina 
cent. 50, Silvestri dott. Ritardo L. 2, Astolfi 
ing. Luigi h. 1.50, N. N. L. 2, G, C. h. I 
Mason Filippo cent. 30, N. N. L. 10, Gloà 
Girolamo L. 1, Contili Giuseppe cent. 30, Pi-
squetto Vittorio cent. 50, Scbiavon Alessandro 
ceut. 60, R. Luigi L. 5, Bossola Giov. cent. 
20, C. T. S. L. I, Salvato Antonietta cent. ID. 
Sartori Giuseppina cent, 10, G. B. cent. 20, 
Tonello Isidoro cent. 15, N. N. cent. 20, Bpn-
gaudio cav. Giuseppe L. 1, P. O. cent. 50, 
Bernardi Rosina cent. 20, Carta Eugenio h. 1, 
Bufalo Lorenzo cent. 10, N. N. L. 1, Cariarti 
Faustino cent. 50, Franceschini Angelo cent. 
40, Franceschini Arnoldo cent. 50, Bidan An­
tonio cent. 50, Bassi Vittorio L. 2,, Zarflin, 
famiglia, L. 1, P. C. cent. E0, Bellueco aio-
vanni'cent. 50, Petrln Teresa ved. DeGaspe-
ri L. 1, Bevtolin Alessandro cent. 40, A. Q-
cent. 20, Benetazzo Giovanni L. 2, Gnoato 
Giovanni cent. 50, Zampiron Luigi cent. 20, 
Cuman Gustavo cent. 20, Bortolamiu Luigia 
cent. 50, Titta Oesare cent. 10, Oivato Gio­
vanni cent, 10, Romanin Andreotti Alessandro 
L. 5, Rodighìoro Antonio cent. 50, Serale Mi­
chele cent. 50, Mingardo Maria cent.. 20, Za-



ya Antonio cent, 20, Barbaro Savonarola L, 1, 
Bianchi Luigi cent. 10, Sorgato Andrea'cent. 
10, N.N.cent. 20, Storaro Luigi cent. 10, Pi-
noli Umberto cent. 20, Gloria prof, oomtn. An­
drea IJ. 10, Lussana dott. Felice L. 5, Bordi 
da t i Giulio L, 6, Rovotta, dottore, L. 1, Ar-
Slatt, dottore, L. 6, alcuni liberali L. 33, Van-
zetii Guido h. 10, Squarcina avy. Ferruccio 
L. 5, Vanzettì cav. uff. Cesare h. 20, Malata 
dott. Michele L. 10, Maluta corani.* Giovanni 
L. 40, Giro nvv. Adolfo U. 10, Ardigò prof. 
Roberto L. 6, Zamato, famiglia, L. 3, Gruber 
professore, L. 2, Sardi Ernesto L. 2, Sacerdotti 
avv, oav. uff. Giorgio L. 30, Carisi Luigi L. B, 
Ruggero Gustavo L. 1, Fiorentini cav. Luigi 
h. 5, Società, del tredici L. 2. 

Importo VÌI lista L. 319.15 
Lista precedente » 4097.84 

Totale complessivo » R017.59 
.** 

La Presidenza della Società Mandamentale 
dei Tiro a Segno Nazionale ba pubblicato II 
seguente manifesto: 

Domani, 2 0 S e t t e m b r e , ricorre il 25. 
anniversario da che Roma fu •restituita a sé 
stessa ed all' Italia. 

Questa patriottica ricorrenza, in cui si ce­
lebra 1' avvenimento più grande dei tempi no­
stri, sarà anche tra UDÌ solennemente com­
memorata. 

Per cura di uno Speciale Comitato Cittadino 
un grandioso corteo formato di tutte le Au­
torità, Scuole, Istituti, Uffici, Società politi­
che, di Mutuo Soccorso e di Utilità Pubblica 
esistenti nella Città nostra, partirà alle ore-
1B (3 pom.).dalla Piazza Vittorio Emanuele 
per recarsi a deporre corone ai Monumenti 
dei Grandi Fattori dell' Unità e dell' Indipen­
denza d'Italia e allo lapidi dei morti por la 
causa nazionale. 

Nella sera dello stesso giorno alle ore 20 
(8 poro.) una fiaccolata muoverà dalla Bar­
riera Vittorio Emanuele e percorrerà le prin­
cipali vie e piazze della città, che saranno 
straordinariamente illuminate. 

La nostra Società non può mancare a tale 
festa patriottica, ed è perciò che la sotto­
scrìtta Presidenza fa un caldo appello a tutti 
gli iscritti nei sodalizio, invitandoli ad inter­
venire numerosi alia celebrazione della fausla 
ricorrenza. 

La riunione per il corteo avrà luogo nel 
recinto della Piazza Vittorio Emanuele alle 
ore 14 e mezza (2 e mezza pom.) e quella 
per Ja fiaccolata alle ore 39 (7 poni.} alla 
Barriera Vittorio Emanuele. 

Padova, 19 Settembre 1895. 

"•' X. 
La Presidenza della Associazione Veterani 

1848-49 della Città e Provincia di Padova ha 
pubblicato il seguente invito : 

Nella ricorrenza faustissima del 2»' anni­
versario del 20 Settembre 1870, in cui Roma 
fu dichiarata solennemente e per sempre Ca­
pitale d'Italia, questa Presidenza Invita tutli 
i Veterani a trovarsi riuniti nella sua resi­
denza in piazza Unità d'Italia alle ore 2 pom. 
del 20 carr. per prender parte colle altre So­
cietà alla passeggiala storica intorno ai patrii 
monumenti, e di nuovo là sera alle ore 8 per 
rendere più splendida la fiaccolata a testimo­
nianza di avvenimento storico cosi importante 
e decisivo. 

Nessun Veterano deve mancare a questo 
appello, a meno che non sia impedito da ma­
lattia. 

X 
Il Comitato ha già distribuite le lettere di 

[riconoscimento per la fiaccolata che avrà luo-
i domani sera alle 19. 
Furono pure recapitati gli inviti alle asso-

|ci»zioni ed alla stampa per la passeggiata 
icommeiuorativa che muoverà da Piazza V. E. 
pila ora 14 mezzo. 

*** 
Società P r o v i n c i a l e di M. S . fra i 

unitari in c o n g e d o , l ' E s e r c i t o . 
Ha diramato un invito ai Soci pregandoli di 

intervenire numerosi alle feste, che si da-
laano domani in commemorazione del XX 
f'tteoibre, 

v 
<k il 

Associazione V i t t o r io E m a n u e l e . 
' socii, che intendono partecipare al corteo 
"' Associazioni cittadine, nella ricorrenza 

61 20 settembre, sono pregati di trovarsi, in 
' giorno, alle ore 2 precise al l ' Albergo al 

aradiso. ; 

Banca Veneta di Depositi e C. C. 
Assemblea S t r a o r d i n a r i a 

P e 1 i -Avviso quarta pagina 

Nel 
«ino 
ÌZiO 

16 1, 

Iti, 

m, 

Art i . 
N. 258 dei nostro giornale fu fatto un 
intorno alla statua di Stephensoh del 
eretta in casa Meschini. Ricordiamo ora 
!»po fa nella nicchia opposta venne o-
una statua rappresentante Alessandro 
lavoro dello scultore Ramazzotti, au-

lù a suo tempo meritatamente molto Io-

piedestallo si leggono la seguenti pa-

ALE3SANDRO VOLTA 
nato a Como nel 1745 morto nel 1827 

professare a Pavia ed a Parigi 
scoprendo la pila 

. d i v i n ò il t e l e g r a f o 
Colle due stàtue si vollero far risaltare i due 

massimi fattori dal secolo XIX, che hanno im­
presso al mondo ila eosì rapido progressso nella 
civiltà. 

*» . 
P a n o r a m a a r t i s t i c o . 
L'esposizione della corrente settimana ha 

pienamente incontrato le simpatie degli ama­
tori. 

Sono esposte le vedute di Milano e dei la­
ghi Maggiore e di Como. È una ricca colle­
zione dei più importanti panorami dei dintorni 
della grande e simpatica città; la raoeolfa è 
sussidiata da veduto prese sul Iago di Como, 
con un buon gusto che rivela l'abilità speciale 
dell'artista che ha saputo scegliere i punti di 
luce più propizi per una esposizione interessante 
ed istruttiva. 

Il viaggio è simpatico - chi ama divertirsi 
vada e ne rimarrà contento. 

Vicino alla Banca Romiati v ' è stazione di 
partenza per qualunque linea, ed il viaggio è a 
prezzi talmente ridotti da non temere concor­
renza. 

i % 
C a v a l l e r i a r u s t i c a n a . 
Ieri una vera ressa di popolo occupava verso 

le 18 il vicolo Subiottl e dalla moltitudine 
partivano alternativamente approvazioni o fi­
schi. ,'• . 

Nel centro d'imo spazìo;libero c'erano due 
donne che s'azzuffavano. 

Una era la notissima Doni Amalia, ia rissa 
biscottava d'Indimenticabile memoria. La forte 
donna benché ferita ad un braccio che recava 
sostenuto al colio, non solo si difendeva va­
lorosamente ma picchiava e metteva l'avver­
saria, una donna sua simile, fuori di combat­
timento. 

Però la rizza considerò che forse la pro­
pria superiorità nella lotta si accentuava dj 
più per la ristrettezza dello spazio nel quale 
battevasi. Allora con una cavalleria la più 
strana offerse il braccio alla nemica proponen­
dole di risolvere la tenzone sulla vicina ri­
viera, 

L' avversaria acconsenti e strette come le 
migliori amiahe la due combattenti racàronsi 
sul terreno (issato e colà, seguite daila folla, 
plaudente e fischianto, terminarono la lotta 
colla vittoria più completa e cavalleresca della 
Doni che stese sulla polvere l'avversaria. 

La farsa durò quasi un'oretta senza, al so­
lito 'ohe comparisce nessun .agente dell'ordine. 
È indescrivibile la.edificazione degli abitanti 
la riviera per il frasario che si scambiavano 
la combattenti datante la lotta. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T B O G A R I B A L D I 

Quaresima d'amore è il titolo della nuova 
operetta che abbiamo preannunziata. Siamo 
dunque alla Corte del Duca di Ferrara. Il ca­
pitano Asdrubale Merliudoro della Corte di 
Mantova per diverse marachella commesse è 
mandato, diciamo così, a domicilio coatto par 
quaranta giorni presso la Corte di Ferrara, 
ove viene prescritto al Don Giovanni di non 
avere contatto con nessuna donna. Quaresima 
durissima alia quale 11 Giipitano non vuol sot­
tomettersi. Intraprendente come egli è tende le 
sue reti all'ostessa, per poi rivolgere altrove 
le sue mire. 

Mirandolina, cugina innamorata del bel ca­
pitano, una vezzosa coutadinella pedibus bene 
calcantibu,s\v&a raggiungere il cugino, fingen­
dosi uomo per non farlo cadere in disgrazia. 
Spera la forosetta dì aver campo di raggiun­
gere lo scopo, ma sul più bello ai accorge che 
il focoso cugino per salvare la nipote del Duca, 
la vedovella Bice, da un matrimonio che non 
le aggrada, ha acconsentito dì rapirla. Sorve­
gliato dalla pulizia e da Mirandolina, dopo una 
serie inaspettata di contrattempi Minosse sor­
prendo la fuga, ma piglia un sonoro granchio, 
perchè Mirandolina travestita da capitano tonta 
da soia il rapimento. Sorpresi dalla Corte, vien 
loro imposto il matrimonio. Siamo alle nozze. 
Mirandolina per prender tempo finge di ub­
riacarsi . I contrattempi continuano - fino a 
epe dopo una lunga seiie di avvenimenti ha 
luogo il matrimonio dei cugini, con feste so­
lenni. L'allegria è al colmo. Noto per pura 
Incidenza cbo a quella Corte di Ferrara, che 
a noi è sembrata di manica molto larga, giac­
ché colà era permesso il cancan regna mas­
simo buon tempo, probabilmente perchè il 
Duca (Mastracchio) non può occuparsi di nulla 
e lascia ai suo maggiordomo le redini della 
cosa. 

L'esecuzione fu buona, — In primo posto 
poniamo Mirandolina, come sempre, art i­
sta gentile, intelligente, elegante, che rende 
superbamente il personaggio della spiritosa 
contadinella. Il Duca (Mastracchio), Bice, la 
correttissima Bianchi, il cav. Tartuffetto, 
maggiordomof(iIrGordinl) anch'esso coscienzio­
so artista si fanno applaudire. 

Altrettanto diclamo del Venegoni, il capita­
no che fornito di simpatica voce trova campo 
nella nuova operetta di esplicare i èttoi mèzzi 
vocali molto pregiati. 

Passate Je incertezze della prima sera, il 
Venegoni avrà esito ancora più. lusinghiero. 

Grassi, esilarantissimo come sempre, ed il 
V/fcalo, furono efficaci. 

I cori , piacquero assai ; l'orchestra molto 
ben condotta dal bravo maestro Sassone. Messa 
in scena splendida: vestiari elegantissimi oltre 
ogni dire. 

Tirata dunque le somme la brillante ope­
retta è piaciuta e farà certo la fortuna del 
buon don Raffaele Scognamiglio che ha fatto 
di tutto pur di ottenere un buon spettacolo. 

SPETTACOLFDELLA GIORNATA 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia d'o­
perette di R. Scognamiglio, rappresenta: 
ore 8 1[2. 

QUAttfiSIMA D' AMÒRE 
Al PANORAMA in Piazza Unità d ' I t a l i a 

sono visibili 50 Vedute di M I L A N O e dei 
Laghi della Lombardia. 

Aperto dallo 10 alle 23 

m osire informazioni 
Abbiamo da l i a Cap i t a l e che l 'opi­

nione pubbl ica è v i v a m e n t e ecc i t a t a 
per Ja p r o t ó i o n a d ' i n a u g u r a r e iì b u ­
sto al t r ies t ino , . G iacomo Venez ian , 
ùffìziale della l eg ione Medic i , c a d u t o 
al Vascel lo nel 1 8 4 9 . 

.*. 
Vi è pure un v i r o ecc i t amen to , 

avendo il Capitolo del P a n t h é o n vie­
ta to l ' ingresso delle band ie re , che pro­
cedevano il cor teo dei t i r a t o r i , 

1 . * . 
In segui to a rec lamo del minis t ro 

della g u e r r a , il postò d 'onore , c h e , 
nello «filamento del ghrno 20, èva 
s ta to assegna to ai r a p p r e s e n t a n t i del la 
massoner ia , s a r à invece r i se rva to alle 
band ie re di quei corpi de l l ' eserc i to , 
che fecero r e a l m e n t e la brecc ia d i 
P o r t a P i a . 

Il s indaco Ruspo l i , che a v e a d a t o 
l a p r i m a disposizione, è assai cr i t i ­
ca to . 

*"* 
Notizie da L e g n a g o confermano che 

l 'on. Pag iuo l i è a g g r a v a t i s s i m o . 

Ultimi Dispacci 
B a n c o di Napol i 

(A) ROMA, 19, ore 8 
È atteso tra giorni a Roma il oomm. Si-

meoni, per trattare col ministro dei Tesoro 
intorno ad alcuni provvedimenti pel Banco 
di Napoli. 

M a t r i m o n i o dei m i l i t a r i 
Nella prossima udienza al Quirinale, Sua 

Maestà il Re firmerà ì primi decreti accor­
danti agli ufficiali dì regolare la loro po­
sizione mediante il matrimonio civile. 

I Rea l i 
(A) ROMA, -19, ore 10 

Lo Loro Maestà il Re e la Resina reste­
ranno a Roma fino al 27 settembre. 

Il 27 ripartiranno per Monza. 
M a r i n a d a g u e r r a 

È prossimo un movimento p'uttosto e-
steso nello stato maggiore della R. marina. 

Diversi ufficiali superiori saranno collo­
cati in posizione ausiliaria od a riposo. 

Colonia E r i t r e a 
(A) ROMA, 19, ore 12 

In uno dei prossimi consigli dei ministri 
verrà esaminalo il progetto di colonizza­
zione della Colonia Eritrea. 

Si ritiene che tutte le proposto del ge­
neralo Barattieri saranno nocetlàte senza 
discussione. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
W PADOVA 

Giorno SO Settembre 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 53 s. 28 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 6 s. 58 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suoio e di 

metri 3o,7 dal livello medio del mare. 

18 Settembri 

Barometro a 0' m. . 
Termometro centigr, 
Tensione vap. acq. , 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 18 alle 9 eie! 19 
Temperatura massima = •+• 21.4 

» minima = 4- 13.4 

Ore Ore Qre 
9 , i5 ?i 

161 ,8 •761.0 781.7 
+ 17.2 + 20.6 + 17.1 
11.1 11.3 12.3 
Ili 63 85 
N N N 
3 3 13 

nuvolo nuvolo nuvolo 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LBONB ANOBJJ Gerente resp. 

COMPAGNIE ITALIANE DASSICURAZIONE 
Società Anonima per Azioni 

LA FONDIARIA (Incendio) 
Autorizzata Con R, Decreto 6 Aprile 1879 J 

S i t u a z i o n e a l 3 1 
Capitale eocialo, interamente versato 1. 8,000,000.— 
Bìserve dìtoree . , . . •'•• » 1,877,027.27 
CaH^ooe prostata dagli Autmin. e Dicett » 802,500,— 
Chimono prestata al R. Governo . > 89,542.— 
Valore dei FabljriGati posseduti nel Uegno» 4,33<MW2.M 
Mutui garantiti da ipoteeno . , t l,fiS6,2P8.J8 

». Valori in Reni Cons. It. e Tit. dì Stato » 4,019,098,40 
Premi in portafoglio. » ll,993,88(l.l& 

IadVirtuzi par. danni pvédotU da incondio, scoppio dei 
gaz, del fulmino o: degli apparecchi a vapore. 

Assicucmotti speciali militari 
per gli Ufficiali del Regio Esercito di terra e di mare 

Esse seguono l'ÀseiiMirato in qualunquo sua residenza 
senza bisognò di alcuna dichiarazione. 

Sconto 20 0[9 sul premio accordato agli finti mi 
Sinistri pagati in 10 esercizi L. 22,17:1,031.10. 

LA FONDIARIA (Vita) 
Autorizzata con R. Decreto 10 Maggio 1880 

D i c e m b r e 1 8 0 4 
Capitale Rodale, di cui uwta vetaata I.. îi,O00,OO0,— 
Riservo diverse o conti degli Assicurati a l'i, ;(.'., $£8.01 
Cauziona prestata dagli Atnmin. o pirctt.» 0̂ a,S50.—-
Cauzione a fav. degli Assia, prostata al Gov. 6,0iC,:t.1l.3i 
Valore dol fallirlo, posseduti nel Regno » I:I ,5M,I9!,51 
Mtitoi'garaotiti da ipotoolio . » S,HII,«70.S<1 
Valori in Rond. Cons. It.oT!t. distato » !1,287.t)»l.8| 
Prestiti agii Assicurati . . » l,741,i18.1ft ] 

Capitali in caso di morto ed in caoo di viti. Doti. Ron-, ] 
dito vitalizio immediato o difterite Pensioni. 

Contratto non dccadiliiio od inoontostafiito 
Garanzia per ì risalii di guorra. duello, viaggio, snloidi» 

involontario. Restituzione del pagato, più gl'interessi 1 
in caso di suicidio volontario. Prestiti sn Polizze. 

Partecipazione 80 0j(l dogli utili a»li Assicurati. 
Indennizzi tì Capitali in caso di Disgrazio Accidentali. 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o da l 1. L u n l i o - 1 8 0 5 la Ges t ione 
de l la S p e t t a b i l e S o c i e t à iTA.L,lk.-ELVEZlAi!:Utt l t ìO 

S e d i Soc ia l i in F i r e n z e - A g e n z i a G e n e r a l e in P A D O V A , p i azza dolio E r n o , 
cori i n g r e s s o in v i a F a b b r i a l N . 3 6 0 . p r i m o p i a n o . 

fiappresoiitata da l sia. Avv. G. NICOI.IMI 1815 

—nsanittssr— 
PADOVA 2 

Via Gallo 480 - 1 - 2 All'Università PADOVA 
Via Gallo 480 - 1 - 2 

. . U B I STABILIMENTO C0SFEiiOMl 
lW* DITTA VALLECCHI * W i l / 

SUDO 

IBicco depos i to d i stoffe novSJà 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abili t ag l i a to r i — Confezione a c c u r a t a 

ttw R i cco a s s o r t i m e n t o Abi t i l a t t i "et 
CALZONI . . . d a ( i S a Sv. 2 ® 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE . M» . © 5 
VESTITI COMPLETI . . . J 8 » « O 

Costumi per bambini — Sacchi Panama od Orleans 

PREZZI DA NON.TEMERE CONCORRENZA 
978 
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GJU1NDE STABILIMENTO A VAPORE 

l l i f l l l ì ¥MW¥TI 
PONTE MOLINO — P a d o v a — PONTE MOLINO 

TINTURA, LAVANDERIA, PULITURA A SECCO 
Si assuma q u a l u n q u e operazione in ogni genere di tessuto 

Lana, Seta, Cotone, Iuta in t u t t e le gradaz ion i di t in ta , eolori 
di moda . 

Specia l i tà T i n t u r a Ves t i t i fat t i . —• P u l i t u r a a seeco uso 
P a r i g i per abi t i da uomo, da s ignora e da bambin i disfatti ed 
i n t e r i senza s t acca re quals ias i guarn iz ione . — Cor t inagg i . = • 
Tappezzer ie . — Bianche r i e d i lusso ed a l t ro . 941 
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Tutti ì Medie! in generale hanno adottato l'Emul­
sione Scott per i nosiuVi vantng-gi e più. rapidi ri­
sultati ohe ha sull'olio di fegato di merluzzo semplice. 

(Gunrdarsi dalle falsificazioni o sostituzioni; 
La loro Emulsione Scott mi è riuscita effloaoissima 

nelle più svariate forme di scrofoiismo. 
Nulla perdendo delle lionettolio proprietà terapeu­

tiche dei sihg-oli rirncdli componenti, la medesima 
riesco apprezzabilmente di più facile amministrazio­
ne a digeribilità anche por quei molti individui ohe 
avevano in precedenza dimostrato ripugnanza invin­
cibile per l'olio di fegato di merluzzo. 

Dott. Giuseppe Cbiarleoni 
Prof. Dirett. della R. Scuota d'Ostetrica 

di Vercelli _ ^ _ _ _ _ 

Per luminarie e fiaccolate 
t r o v a s i a s s o r t i m e n t o e vend i t a 

Palloncini - | antenne 
13 F E S T O N I nOWITA.1 

ALLA. 

Libreria e Cartolarti P. Minotti' 
P i a z z a Uuiti'i d ' I t a l i a 942 

3 = 8 . Ì O © : B ? C 5 S » , ! S Ì 

abile Direiiore 
Negozio Manifatture, cauzione 5000. St i ­
pendio ed interessenza convenirsi. Inutile 
presentarsi senza ottime referenze. 

Svolgersi 1262 presso Haasenstein e Vo-
gler, Padova. 1262 

Succursali : BOMBAY, SI Hammum Street 
» LYON, 6 Rue de la Réuublique 

Ceresa & lillin - Venezia 
Raff inaz ione - M a c i n a z i o n e 

S u b l i m a z i o n e 

<^J v*»J J L J -E? JL 
Importazione diretta, su vasta scala 

Concimi chimici - Solfato dì Rama 
Per i concimi ricercatisi buoni rappresentanti 

depositari versati ne l l ' a r t i co lo . . 1238 

SONNI TRANQUILLI 

CHIODI FUMANTI 
ver i d i s t r u t t o r i del le 

Z A N Z A . &H OSI 
Mosche ed a l t r i i n se t t i 

Si preparanti e si vendono nella FARMA.OIA, 
FRANCESCONF, alla Sfrena — P a d o v a , e 
presso i rrincipali Droghieri e Tabaccai. 

l"r»i*uiM® igienico 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. m 
Via S . M a t t e o N. 1 2 0 9 P. H . 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali dalle 2 alle 4 pom. —Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 41 nlle 12 meriti. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . 1(«S 

Sìabilìmento Sdroiarajiao 

BAGNI TAZZACUOMQ 

DIREZIONE MEMOA 
Aperto tutto I' anno dalle 6 allo 20 nel!* a-

state e fino alle 22 nell'inverno, con locali 
riscaldati. 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

eco. 
DOGLIE calda, fradde-shiaceiatft, SOOZJMÌ. 

MASSAGGIO • QIHNASTIOA MEDICA lilSf 

B O L L E T T I N O GOMMEUC1ALG 
C E R E A L I 

Padova, 13 Settembre 1895. 
I Ri-ani orano meglio tenuti domandati a l i ­

re 20. I granoni' sempre lìaccbi offerti da u. 
15.50 a 18. Le Avene In buona vista d o m a n ­
date d» L, 11 a H.EO fuori dazio comunale» 



SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO­
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

CHININA M 

jmp • - v 

tanto prò fumata che inodora 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­

CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi* dalle contraffazioni 

Si vendo In flaconi da L. 1.50 e L, %, ed in bottìglia grande 
L.; B.fllJ == tanto profumata, che inodora 

Si vende da tutti ì farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A PADOVA dal Slff. L. PAVEGGIO Chincagliero ~Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. ti. PBZZIOL Droghiere in Piazza . 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti, G. B. Miozzo. 

Deposito Generalo da A. MlGQNE e C. Via Torino, Ì2, Miano ' 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere SÌO cent. H 90n 

||Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 
[Società Anonima) "•• . 

SEDE IN VENEZIA. - SUCCURSALE IN PADOVA 
Capitale interamente versato Lire 4.QOO.OOO 

A V V I S O 
Assemblea straordinaria degli azionisti 

Visto l'articolo 19 dello Statuto Sodalo, i signori Azionisti sono convo 
cali In straordinaria assemblea generale che si terrà in Venezia nei locali 
gentilmente concessi dalla Spettabile Camera di Commercio dì qui Palazzo 
ex Zecca, S. Marco, nel giorno 7 Ottobre p. v. alle 10 ani, col seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 
Reiasione e proposti del Consiglio d'Amministrazione intorno al­

l'esercizio del Cambio-Valute a conseguenti deliberazioni. 
NB, Giusta il disposto dell'art. 14 dello Statuto Sociale, il deposito delle 

lAzioni per avere diritto ad intervenire a detta assemblea, dovrà essere ef' 
fettuato nelle ore d'ulllcio entro il giorno 2 Ottobre p. v. 

in Venezia presso la Sedo della Banca 
iu Padova presso la Succursale • 
in Milano presso la Spett. Banca Lombarda di Depositi e 0. C. 

Venezia, IO Settembre 1895. 
p. Il Consiglio d'Amministrazione 

IL PRESIDENTI! 
A. T R E V E S 

il Direttore P . TOMA 

La grande scoperta del secolo 

"X.T^&idoiX.o'txia.SL M a l e s c i 
Ringiovanisce e prolunga la vita, dà torza e salute 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze. — Invio gratis dell'opuscolo 
illustrativo. — Successo mondiale. 1250 

ing. Ongaro e Vezù 
Padova • S. Matteo 115411BS| 

SVECCIATORI CLERT 

SEMINATRICI SÀ.CK. 
Macelline Agricole 

d'ogni genere ed accessori 

Officina propria 
di costruzioni e riparazioni - 1179 

Estratto dello Statuto 
Art. 15. Ogni azionista ha un voto sino a cinque azioni da lui posse­

dute. — L'azionista che possiede piu'di cinqne e sino a cento azioni, ha un 
voto ogni cinque azioni, e per quello che possiede oltre il numero di cento 
ha un voto ogni venticinque azioni. 

Art. 16. L'azionista può farsi rappresentare all'assemblea e sarà valido 
a tale effetto il mandato espresso sul biglietto stesso d'ammissione, purché 
I mandato sia conferito ad altro azionista. — Un mandatario non potrà 
rappresentare più di.20 voti oltre a quel!) che gli appartenessero in proprio 
— Un mandatario non potrà "rappresentare più di un altro azionista. 1260 

CLXIX - B. - 99 •-- 088,21, -
4,8,10,37,2 - 802,37 - 0,2,3,9,8 - 19, 
63,8,32,5, - 474,30 - 786,35 - 63,19, 
37,8,4,5 - 342,32 - 75,80 - 37,8,19, 
0,73,4,8 - 71,1 - 412,29. -1174,84 -
73,66,37,9,5 - 695,12 - 4,73,4,5,9,73 
- 392,24 - 276,12 - 7s8,26 -1146,271 
•1118,41 - 0,5 -130,6 - 786,35 - 73), 
24 - 75.50. - 772,14-.1067,8 -786, 
35 - 4 4 . - 0,3,9,8,89,8 - 858,21 -
193,5 - (70,20 - 1115,41 - 828,3) -
1085,20 - 37,63,2 - 956,7 • 401,3 -

i 57,35 - 650,37 - 1141,4! - 276,12 -
I 99,31 1 - 2,4,2,4,8. ' 2 5 ' 
I 127; 
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d'ogni g e n e r e comuni e eli lusso si vendono nei vasti locali 
della Ditta GIROLAMO ROMANO Via Spirito Santo 176© Padova M O B I L 

GRANDE DEPOSITO STOFFE, LANE, TELE, COPERTE, ECC. 

Assume addobbi completi pe r Appartamenti, Ville, Alberghi ed Uffici - Noleggi per Città e Ville 

uoco DEPOSITO Casse Forti sicure contro 

LEG 
e delle non plus-ul t ra per solidità e l egge rezza 

| PEP^NEGOZI E FAMIGLIE 
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Sa -
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foir^-to 
mTm\ T f T l 
marnai Jim H I B r-p 

il piìi antico e primario Magazzino Orologierie 

~V"EjN3nZXJk. — Mercerìa S. Salvatore — viéiiio' alla 18. Pesta Centrale- — "V"3U3SrEZ!IA. 
che da 38 anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti gli articoli come 
qui sotto i Listini. = = = - ^ ^ ^ ^ . ^ 

A v v e r t i m é n t o — In occasione de]'grande concorso di forestieri per ] ' Esposizione d 'arte e festeggiamenti; troverete un grandioso assortimento di oggetti oro, argento 
e metallo, come ricordi di Venezia, di tutta 'noviià. I prezzi sono segnati modici sopra cgni oggetto. 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI DA TASCA 
1 prezzi variano da L. 5 a L. 300 
Remontoli* oli qualità miglioro 

in oro per signora da li. 32.— in più 
» por ragazzo 45.— » 
» per uomo 80.— » 

Niello per uomo 45,— » 
» per signora 35.— » 

in argento per uomo 18.— » 
» per signora 20.— » 

in acciaio per uomo 18.— » 
in metallo 12.-- » 

Qualità commerciale 
in oro per signora da L. 28..— 

» por ragazzo » 40.— 
» per uomo » 50.— 

in argento per uomo • 15.— 
» per ragazzo » 13.— 
w per signora » 10.— 

in metallo per nomo » 5.--

OROLOGI DA. TAVOLA. 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 
di vero bronzo senza campana . . • 
Candelabri » 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e niohellato » 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e colori ; . » 
Orologi notte metallo e alabastro . » 
Orologi da. viaggio in astuccio . . ' » 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie tinte 

rotondi e quadrati da L. 12 
in ferro rotondi - 0 

» oyali . . . . . . » 30 
in legno « 30 
dorati ed intagliati 100 
in yetro, manifattura veneziana, » 60 
in legno, marini ottagoni. . » 9 

» Cucii intagliali . . . » 35 

23 a 150 
50 a 200 
35 a 150 

6 a 18 

14 a 20 
23 a 100 
30 a 150 

a L. 35 
» 14 
. 40 
• CO 
» 250 
» 150 
• 20 
» 50 

' Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Colendi) 
cavalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, 
metallo. 

i con fasi lunari, cronografi, contatori per corse di 
ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 

1039 

10 a Ifì 
18 24 
20 32 
40 . 100 

OROLOGI DA PARETE 
regolatori in legno di varie tinte e forme 

altezza m. 0,56 larghezza m. 0.20 da L, 
0.70 0.30 
1.02 0.3G 
1.30 0.30 

In vetro 
altezza m. 1.10 larghezza ni. 0.35 da h. 80 a 120 

Manifattura di Venezia 
— O — 0 — 0 — 

Catene per Orologi oro ed argento 
a prezzi i più vantaggiosi 

Catena oro Ano due fili per signora da L. 25.— 
idem ad un fiocco » » 32.— 
idem a due fiocchi » » 38,— 

Catena argento a due fiocchi per signora • 3.50 
idem a tre fiii per uomo . » 5.50 • 

—O—o—o— 
Catene di metallo dorato, ossidalo e nichellato-

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 0.— 

UNICO DEPOSITO 
DI 

Ja i r f . lXaz r t l e x c e l s i o r 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quelli elio 
hanno una capsula argentata dì dietro, clic con po­
chissima umiditi o sudore perdono lo splendore, 
mentre questi SExcass to r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abbagliante 
splendore. 

Anelli. . , da Uro 8.— in più 
Buccole . . » 12.— » 
Fermagli. . , » 22 • » 

—o—o—o— 

R I C O R D I DI V E N E Z I A 
In'filigrana argento 

fermagli, l'or"' la.gondola, gondolette, colombi. 
ecc. ecc., da Lire 2.— a Lire 4.— 

Padova 1895 Tipografia F . Sacchetto 


